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Il contesto
Il trasporto durevole delle città non può effet-
tuarsi a detrimento dei cittadini delle zone di
prossimità (centri urbani, aree rurali), né può
prescindere dalle reti extraurbane cui è colle-
gato. Pertanto, non deve avvenire in condizioni
tali da compromettere il naturale desiderio
della gente di spostarsi liberamente da un
luogo all’altro.Né il trasporto delle merci, all’in-
terno della cerchia urbana, deve essere preso in
considerazione in maniera separata dal tra-
sporto delle persone.Anzi, questo del traspor-
to merci, nella prospettiva della mobilità futura,
deve essere totalmente integrato in una visione
complessiva di una regione. Più ancora.
Secondo la concezione comunitaria, la rete di
trasporto di una città ricava forza dalle reti cui
s’interconnette.
Qui un ruolo fondamentale giuocano le orga-
nizzazioni nazionali e anche sovranazionali.
Perché, oltre a quelle interurbane e regionali, le
reti di trasporto nazionali svolgono una funzio-
ne integrata con quelle urbane. E anche quelle
internazionali.

�Proprio per questo, gli investimenti relativi
al grande sistema di trasporto europeo
dovrebbero, sempre più, essere gestiti da un
organismo a livello europeo, piuttosto che da
singoli Stati. ⊳
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di Antonio Dentato
Dal 25 al 27 maggio 2011, a Lipsia
(Germania), si è svolto il tradizio-
nale Convegno sui trasporti, pro-
mosso dal “Forum International
des Transports”.
Un’organizzazione intergovernati-
va composta da 52 Paesi che ope-
rano congiuntamente per ricerca-
re orientamenti comuni relativi alle
politiche dei trasporti per il 21mo
secolo. Recentemente l’OCSE ha
diffuso il testo degli interventi
svolti nel Forum, in una pubblica-
zione intitolata “Faits marquants
2011 - Des transports pour la
société”.
Della molteplicità dei temi trattati,
per la sempre più alta rilevanza
che esso assume in tutti i Paesi, ci
è parso utile e opportuno ripren-
dere il dibattito sulla mobilità urba-
na: se e come questa possa diven-
tare una realtà durevole. 
Un dibattito fra quanti hanno la
responsabilità di gestire grandi
città. Infatti, ci è apparso utile
riportare le proposte e le espe-
rienze dei tanti protagonisti che
nella materia del trasporto urbano
riversano i loro saperi (la cultura).
Più che citarne i nomi, importanti
appaiono le loro idee, da noi rac-
colte e ordinate, in sintesi, accom-
pagnandole con qualche commen-
to a margine, in corsivo. Quelle
idee forniscono indicazioni di mas-
sima da cui, chi volesse, può attin-
gere, se condivise,  per riproporle
e adattarle alle specificità locali.    


